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Sintesi della relazione
L’idea di autonomia entra nel vocabolario della filosofia morale moderna nel 1785: in 
quell’anno Kant ne fa una delle nozioni centrali della sua fondazione della moralità. 
Quel termine è divenuto poi un concetto di cui è difficile pensare di fare a meno 
nella nostra concezione della dimensione morale. Tuttavia, la nozione di autonomia 
introdotta da Kant ha anzitutto un significato piuttosto diverso da quello ora corrente, 
che va ricondotto a una matrice diversa. Si delineano così due diversi modelli di 
libertà intesa come autonomia. Per chiarirne il senso e il contrasto, illustrerò come il 
concetto emerge e in base a quali ragioni teoriche, per poi considerarne gli sviluppi 
successivi.

 * * *
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È autore di alcuni volumi, tra i quali: Il senso dell’etica. Kant e la costruzione di una 
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La “Critica della ragione pratica” di Kant  (il Mulino, 2022). Ha curato, tra l’altro, 
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Guide (con O. Ware, Cambridge University Press, 2021).
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